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Recenternenle si è celebrofo fl seconCo convegno ecclesraie
delJe diocesi del Trivenefo sd Aquileic.
Furtroppc non ero fra i psrfecípanti, rns psre che oJ iermine
del convegno i Vescovi obbisno candidamenle amrnesso di
esser€ rimssfi favorevolmenfe stupifi doilo compefenzo dei
Icici nell'affrcntare Ie gueslioni frallafe dai vsri gruppi dr sfudio.
Ne/ mio piccolo, io nan rni sono sfupilc affsffo: do guondo
sono a Vicenzc per ii mio "onno sabbsfico" ho ovufo prove
quosi quotídiane deJla generosr'fÒ e della cornpefenza deí
fedefi laíci nelJ'sffronfsre tutto la vrfo pastorale delfc
parrocchia.
Non scjtcnfo sono slofo aiutato e vslidsrnenfe sostifuifo do
dan Lino, dan Leonordo e don Cesore nei connpifi
specifíccmenfe sscerdofsli ma tufti hanno dafo i! lara
conlribufo perché lc vifa della panacchr'a non ovesse o saffrire
dejls rnio sssenzs.
li comilofo per r lavori delta chiesa, le cofechisfe e gli
antmatoil, i volonfori del pofronoto e queffi del pranzo per gfi
ospifi delJe Cucine popolon, la Csrifss ponocchísle, il gruppo
missicnorio, la corele e il coreffc, e soproff utto il Consiglio
posforale e iI Consiglío per gli affari economici honno scpufo
affrontsre /'emergenza in modo splendido.
Spero che gucrndo fornerò non derno/iro fuffo quelÍo che è
sfafo fatto...
Non sopefe di quali dsnni sono cctpocei Don Giorgio


